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DAL CIRCOLO DIDATTICO DI CODOGNO

ATTENZIONE ALLE SCADENZE !

Il 25.1.06 scade il termine per presentare domanda di iscrizione alla scuola dell’infanzia (materna) e primaria (elementare).

Si ricorda che per la SCUOLA DELL’INFANZIA è necessario 
confermare l’iscrizione anche per chi già sta frequentando 
(i moduli possono essere ritirati e riconsegnati direttamente nella scuola frequentata).
Per la SCUOLA PRIMARIA, invece, sono da iscrivere (sempre presso la segreteria)  soltanto gli alunni che frequenteranno la classe prima (obbligo scolastico per i nati dal 1.1.2000 al 31.8.2000; possibilità di anticipo anche per i nati dal 1.9.2000 al 30.4.2001).

IMPORTANTE PER TUTTI I FREQUENTANTI 

LA SCUOLA PRIMARIA
Con  scadenza il 10.2.06  , giorno previsto per la distribuzione delle schede di valutazione (salvo variazioni di singole classi, che saranno comunicate direttamente agli interessati) è inoltre possibile modificare le richieste individuali degli scorsi anni per quanto concerne insegnamento della religione cattolica, tempo scuola e attività opzionali.
NON SERVE CONFERMA (che considereremo d’ufficio al pari del passaggio alla classe successiva) ;  in segreteria (tramite i docenti) vanno inoltrate soltanto le eventuali domande di modifica.
PEDICULOSI

Ci risiamo e… alla scuola non resta che tornare a diffondere quanto ricevuto dall’ASL.

Notizie più ampie sono reperibili nel nostro sito: www.ddcodogno.org 

(è importante chi vi accedano quanto meno i docenti ed i genitori rappresentanti)

Si tenga comunque presente che secondo il protocollo ASL se i docenti segnalano formalmente e per iscritto al dirigente scolastico il sospetto della presenza del parassita e/o di lendini in un alunno (facendone nome e cognome, pur con tutta la riservatezza del caso) il dirigente invita i genitori dell’alunno ad accompagnarlo per un controllo all’ASL (Servizio Medicina Preventiva) e ne informa contestualmente l’ASL stessa. 
Naturalmente all’ASL i genitori possono anche rivolgersi direttamente.
In ogni caso non è previsto l’allontanamento dell’alunno da scuola né la sua riammissione 

se il genitore ritiene opportuno tenerlo per qualche giorno a casa.
La pediculosi del capo – Notizie utili 

Si ricordi che:

· La pediculosi non è principalmente un problema della scuola ma della comunità generalmente intesa; la scuola può aiutare ad affrontarlo.

· La pediculosi si trasmette solo per contatto diretto e prolungato tra testa e testa infetta.

· Non sempre quando il bambino si gratta in testa è affetto da pediculosi, mentre il prurito non è sempre presente in caso di pediculosi. 

· La pediculosi non scomparirà in un futuro prossimo ma un approccio informato, basato su fatti concreti, contribuirà a limitare il problema.

· Fornire informazioni ai genitori regolarmente, senza attendere occasioni di allarme, rende superflua l’allerta improvviso che allarma i genitori. 

· In una scuola la percentuale di bambini con infezione attiva (presenza del parassita vivo e mobile) è estremamente bassa; la percezione di insegnanti e genitori è, tuttavia, quella di essere in presenza di epidemie, fatto che rarissimamente si verifica.

· Il panico che si diffonde non è dovuto al parassita quanto all’allarme sociale, per contenere il quale è opportuno mantenere un atteggiamento equilibrato.

· Non discriminare gli alunni interessati: quando si scopre che un bambino ha il problema della pediculosi generalmente si tratta di lendini ed è probabile che le abbia da settimane.

· La pediculosi non è legata alla presenza a scuola di bambini che vivono in condizioni abitative precarie.

…
LA PREVENZIONE E IL TRATTAMENTO DELLA PEDICULOSI DEL CAPO 
INFORMAZIONI ALLA FAMIGLIA 

La pediculosi del capo, non è destinata a scomparire a breve termine, e gli anti parassitari incontrano sempre più resistenza nel reprimere l’infezione. 

La pediculosi non è un problema della scuola, si verifica anche durante le vacanze, i genitori però cominciano a preoccuparsi quando i bambini tornano a scuola perché pensano che derivi solo dalla permanenza in ambito scolastico. 

I pidocchi si diffondono per contatto diretto e prolungato della testa con la testa che ospita il pidocchio vivo e mobile o le uova quando non sono ancora saldate al capello. 

Ciò può avvenire in ogni occasione di vita sociale. Allarmarsi a scuola non serve. 

Se avete qualche dubbio che il vostro bambino/a possa essere stato contagiato leggete attentamente la nota e contattate l’assistente sanitaria del Servizio Medicina Preventiva nelle Comunità per assicurarvi dell’effettivo contagio, del corretto  trattamento e  prevenzione. 

Potreste altresì venire contattati, nel rispetto della privacy, dall’assistente sanitaria  ed essere convocati per un controllo. 

I controlli generalizzati nella scuola non limitano il fenomeno, al contrario talvolta creano allarmismo e inducono  all’uso indiscriminato di prodotti antiparassitari. Ricordatevi che la famiglia svolge un ruolo fondamentale nella prevenzione, solo in famiglia si può effettuare il controllo frequente e periodico della testa. 

(Se talvolta una  famiglia non vi provvede, il fenomeno può rimanere circoscritto ad essa se nell’ambito della classe tutte le  altre vi hanno provveduto….) 

Anche la scuola e l’insegnante possono aiutarvi in questo compito fornendovi informazioni su dove rivolgersi per i consigli del caso. 

Infine, importante, la frequenza scolastica può anche non subire variazioni: la pediculosi non costituisce un problema sanitario grave, il massimo disagio può essere il prurito. 

AMBULATORIO MEDICINA PREVENTIVA NELLE COMUNITA’
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